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Al Segretario Comunale

A tutti i Responsabili dei Servizi

Al Revisore Contabile

Al Sindaco di Castelnuovo della Daunia

Ai Capigruppo Consiliari

Castelnuovo della Daunia, 7 novembre 2005. 

Oggetto: Art. 20 D.P.R 10/01/1957 n. 3 - Denunce alle Procure regionali della Corte dei Conti, Circolare Procura Generale Corte dei Conti. prot. N. I.C./16 del 28 febbraio 1998 – T.U. 267/2000, Art. 239, c. 1, lett. e) -  Art. 2934 e seg. Cod. Civile.
     In relazione a quanto in oggetto, ad ognuno per le proprie competenze, non essendo riuscito, nonostante le molteplici richieste, ad ottenere copia della documentazione che ha portato il Comune di Castelnuovo della Daunia ad una così grave situazione d’indebitamento; non avendo, quindi, la disponibilità degli atti per provvedere in proprio, con dovizia di dettagli, a denunciare le certe responsabilità;  prima che il Sindaco con le proprie decisioni arrechi altri danni all’Ente Locale, si invitano le SS.LL. a  denunciare, ravvisandone le ragioni ed i doveri ai sensi e per gli effetti delle norme richiamate in oggetto, anche al fine di inibirne i termini prescrizionali, alla Procura della Corte dei Conti competente per territorio, le gravi irregolarità e responsabilità riscontrate dallo scrivente e poste all’attenzione con varie istanze a prot. dell’Ente ed in particolare con la nota n. 2775 già inviataVi e fattane, altresì, parte della dichiarazione di voto resa alla delibera del C.C. dell’1/09/2005 di riconoscimento dei debiti fuori bilancio.

   Si diffida il Sindaco a bloccare l’emorragia di beni del patrimonio comunale ed il Segretario comunale ed i responsabili dei servizi ad agevolare tali iniziative e permettere la stipulazione di contratti di mutuo prima che la Corte dei Conti non sia messa a conoscenza delle gravi responsabilità e/o omissioni  che hanno reso possibile l’acclarato stato d’indebitamento. 
Si consultino:

1. dichiarazione di voto sopra richiamata della seduta del C.C. dell’ 1/9/2005 (compreso gli allegati);

2. dichiarazione di voto sul punto 2) della seduta del C.C. del 21/6/2005;

3. interrogazione a prot. dell’Ente n. 2773 a cui non è stata ancora data risposta;

4. copia allegata della determinazione del Dirigente del Settore Sport e Gioventù della Regione Puglia, n. 32 del registro, del 10/04/2002 da cui si evince che le inadempienze del comune di Castelnuovo della Daunia hanno causato un gravissimo danno alla comunità (allo stato attuale sembrerebbe che detti fondi non ancora vengono ripartiti ed utilizzati così come richiesto in delibera e quindi si chiede alla giunta ed ai dirigenti che si adoperino nei riguardi degli enti interessati, Regione Puglia e Comunità Montana, per cercare di restituire le provvidenze alla cittadinanza di Castelnuovo della Daunia ed utilizzarle per la destinazione originaria); 

5. richiesta di documentazione a prot. dell’ente n. 2853 del 23/07/2004, richiesta rinnovata con istanze a prot. n. 3328 del 23/08/2004 e 2772 del 05/07/2005, di cui non ancora si è avuto riscontro se non con risposta  del Sindaco, prot. 3152 del 29/07/2005, del tutto assurda;

6. interrogazione a prot. 1734 del 21/04/2005 a cui è stata data una risposta non esaustiva (prot. 2060/2005) rispetto alle questioni sottoposte ed in particolare il motivo del posizionamento in quell’area. Tra l’altro, nella risposta, si apprende dell’affidamento con determina dirigenziale del 15/05/2003 all’ing. D.R. di un incarico professionale per lavori di “Consolidamento Frana Località Vettruco-Strada Provinciale per Lucera”  … da finanziarsi, quindi nella zona dove è stato posizionato il depuratore, nel luogo in cui “…….esiste una sorgente perenne le cui acquee scaricano ..…” ; non è dato sapere se l’opera all’epoca dell’incarico all’Ing. D.R. fosse stata già realizzata, stante il collaudo statico effettuato solo in data 28/04/2005, sette giorni dopo l’interrogazione, e, quindi, in mancanza, provvedere all’individuazione di un nuovo sito dove posizionare l’impianto, e, inoltre, se si era già a conoscenza, come sembrerebbe, della “sorgente perenne”. Nella stessa risposta il Sindaco continua nell’elencazione delle opere per rendere funzionale  e fruibile tra le altre, in parallelo, l’area boschiva del crinale in “località Mulino a Vento”  con sviluppo dalla S.P. per Lucera alla S.P. per Pietramontecorvino oggetto di lavori di rimboschimento e realizzazione di percorsi pedonali, quindi si rende un’accessibilità alla località Mulino a Vento, da tutti conosciuta come “La Cappellina”, a 360 gradi; e se da un lato si tenta di realizzare tanto, dall’altro si scopre della volontà politica di cessione di parte del suolo in località la Cappellina per far fronte al pagamento di debiti non dell’Ente; quindi, sembra che si utilizzerebbero risorse pubbliche per abbellire ed accattivare l’accessibilità a beni solo parzialmente pubblici ( oggi ancora pubblici );
7. tutti gli atti prodotti dalla Giunta, dal Consiglio e dai Dirigenti nel periodo dall’ 1.07.2004 al 30.09.2004 dove illegittimamente il Sindaco ha (vedi anche nota del Resp. del serv.  a prot. 3244 dell’ 8.08.2005) espletato le funzioni di responsabile del Servizio economico-finanziario (dal revisore chiamata “modificata struttura amministrativa” ma alla data della presente non si trovano  tracce di modifiche nello statuto e nei  regolamenti come previsto dall’art. 53 L. 23.12.2000 N. 388 – art. 3, c. 4, art. 6,  7, 7 bis, 42, 2  c. lett. a),  art. 48, c. 3, art. 50, c. 10, art. 89, c. 1 e 6, art. 107, c. 1 e 3, D. Lgs 267/2000 ecc.).
    Nell’invitare per l’ennesima volta il Sindaco a rendere pubblici gli atti che hanno arrecato il grave danno erariale all’Ente e consegnarne copia allo scrivente, con particolare riguardo a tutti i documenti, delibere, determinazioni dirigenziali, corrispondenza, pareri, espropri ed indennità, mappe, progetti - relazioni, nulla escluso, relativi a:
· controversia E.D.S. – Comune di Castelnuovo della Daunia;
· controversia E.F. – Comune di Castelnuovo della Daunia;
· interrogazione richiamata al precedente punto 3.;
· atti relativi al precedente punto 4.;
· richiesta di cui al precedente punto 5.;

· interrogazione richiamata al precedente punto 6. ;

· bilanci, variazioni e consuntivi degli anni 2000 – 2001 - 2002 – 2003,
chiede ai destinatari della presente di comunicare con cortese sollecitudine al sottoscritto  consigliere comunale le eventuali azioni intraprese o che intendono intraprendere a salvaguardia degli interessi della comunità di Castelnuovo della Daunia.  
In assenza di riscontro si vedrà costretto, suo malgrado, a relazionare alla autorità giudiziarie sui temi contemplati nella presente, con gli elementi in suo possesso, per far chiarezza sulle cause che hanno determinato, come ricordato nella precedente a prot. 4216, una situazione di estremo disagio ai Cittadini di Castelnuovo della Daunia. 
Per dovere istituzionale,  distinti saluti.








                 Il Consigliere Comunale
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